
Statuto della

“Associazione spor va dile an s ca _____________________________” – ASD 2023

*****

TITOLO I

Denominazione, sede, ogge o e durata

Ar colo 1 - Denominazione e sede

È cos tuita, ai sensi e per gli effe  di quanto contenuto nel primo libro del codice civile e nel D.Lgs. 
36/2021 e ss. mod., un’associazione spor va dile an s ca denominata “Associazione spor va 
dile an s ca ______________________________”, in breve “A.S.D. 
X______________________________” (d’ora in poi “Associazione”), a ualmente senza personalità 
giuridica che si riserva di chiederla con delibera di assemblea ordinaria ai sensi dell’ar colo 14, D.Lgs. 
39/2021, con sede in ______________________________, via ______________________________ n. 
______.

La variazione dell’indirizzo, purché nello stesso Comune, potrà essere deliberata dall’organo di 
amministrazione, senza che questo cos tuisca modifica del presente statuto.

Potranno essere is tuite sedi secondarie, succursali o uffici sia amministra vi che di rappresentanza, sia in 
Italia che all’estero.

Nella denominazione, negli a  e nella corrispondenza è obbligatorio l’uso della locuzione “associazione 
spor va dile an s ca”, anche in acronimo ASD.

L’Associazione spor va dile an s ca si impegna a trasme ere, in via telema ca, entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo, una dichiarazione all’ente affiliante riguardante l’aggiornamento dei da  ai sensi 
dell’ar colo 6.3, D.Lgs. 39/2021, l’aggiornamento degli amministratori in carica e ogni altra modifica 
intervenuta nell’anno precedente. 

Ar colo 2 – Colori ed emblema sociale (eventuale)

1. I colori sociali sono ______________________________. L’emblema dell’associazione è rappresentato 
da un disegno s lizzato raffigurante ______________________________.

Ar colo 3 – Ogge o 

1. L’Associazione è apoli ca e non ha scopo di lucro. 

2. Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distribui , anche in modo indire o o differito, 
avanzi di ges one, nonché fondi, riserve o capitale. 

3. L’Associazione è altresì cara erizzata dalla democra cità della stru ura, dall’uguaglianza dei diri  di 
tu  gli associa , dall’ele vità delle cariche associa ve.

4. L’Associazione, riconosciuta ai fini spor vi ai sensi dell’ar colo 10, D.Lgs. 36/2021, esercita in via stabile e
principale l’organizzazione e la ges one di a vità spor vo dile an s ca ai sensi dell’ar colo 7.1, le era b),
D.Lgs. 36/2021. Nello specifico ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di a vità spor ve dile an s che 



connesse alla disciplina del ______________________________ e più in generale delle discipline spor ve 
considera  ammissibili dai regolamen  e dalle disposizioni del Coni e del registro delle a vità spor ve 
tenuto dal dipar mento sport della presidenza del Consiglio dei Ministri, intese come mezzo di formazione 
psico-fisica e morale degli associa , mediante la ges one di ogni forma di a vità idonea a promuovere la 
conoscenza e la pra ca della de a disciplina. 

5. Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, svolgere, 
prevalentemente in favore dei propri associa , l’a vità dida ca per l’avvio, l’aggiornamento e il 
perfezionamento nello svolgimento della pra ca spor va della disciplina sopra indicata. 

6. Nei limi  previs  dall’ar colo 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla norma va di a uazione, è facoltà 
dell’Associazione svolgere a vità secondaria e strumentale, purché stre amente connessa al fine 
is tuzionale e nei limi  ivi indica  quali a mero tolo esemplifica vo: 

a vità ricrea va in favore dei propri soci, ivi compresa, se del caso, la ges one di un posto di ristoro;

la ges one di centri benessere o fisioterapici;

la vendita di ar coli spor vi;

la promozione di a vità spor va, ricrea va, culturale e, in generale, l’a vità svolta da associa  o tessera  
alle organizzazioni spor ve di riferimento anche a raverso la partecipazione a manifestazioni fieris che, lo 
svolgimento di azioni pubblicitarie, l’espletamento di studi e ricerche di mercato, la predisposizione di 
cataloghi e qualsiasi altro mezzo di promozione ritenuto idoneo.

7. L’Associazione garan rà la partecipazione dei propri atle  e dei propri tecnici alle assemblee federali per 
consen re loro l’elezione dei propri rappresentan  in consiglio federale.

8. L’Associazione acce a incondizionatamente di conformarsi allo statuto, alle norme e alle dire ve del 
Coni, del C.I.P., nonché agli statu  e regolamen  delle federazioni spor ve nazionali e/o degli en  di 
promozione spor va e/o discipline spor ve associate riconosciu  dal Coni, a cui vorrà affiliarsi. 
L’associazione si impegna altresì a rispe are le disposizioni emanate dalle federazioni internazionali di 
riferimento in merito all’a vità spor va pra cata. L’associazione si impegna pertanto ad acce are 
eventuali provvedimen  disciplinari, che gli organi competen  del Coni, delle federazioni, en  di 
promozione spor va o discipline spor ve associate dovessero ado are a suo carico, nonché le decisioni che
le autorità spor ve dovessero prendere in tu e le vertenze di cara ere associa vo, tecnico e disciplinare 
a nen  alla vita della associazione spor va.

9. L’Associazione si impegna inoltre a garan re l’a uazione ed il pieno rispe o dei provvedimen  del Coni 
e/o delle federazioni, en  di promozione spor va o discipline spor ve associate, e in generale di tu e le 
disposizioni emanate a presidio della lo a alla violenza di genere ai sensi dell’ar colo 16, D.Lgs. 39/2021

Ar colo 4 – Durata 

L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera dell’assemblea straordinaria 
degli associa . 

TITOLO II

Della vita associa va



Ar colo 5 - Domanda di ammissione 

1. Possono far parte dell’Associazione in qualità di soci le persone fisiche che ne facciano richiesta e che 
siano dotate di una irreprensibile condo a morale, civile e spor va. 

2. Ai fini spor vi, per “irreprensibile condo a” deve intendersi a tolo esemplifica vo e non limita vo una 
condo a conforme ai principi della lealtà, della probità e della re tudine spor va in ogni rapporto 
collegato all’a vità spor va, con l’obbligo di astenersi da ogni forma d’illecito spor vo e da qualsivoglia 
indebita esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del pres gio dell’associazione, oltre che 
delle competen  autorità spor ve. 

3. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che opera vo al rapporto associa vo e ai diri  
che ne derivano, fermo restando il diri o di recesso.

4. Chi intenda aderire all’Associazione deve presentare domanda scri a su apposito modulo al consiglio 
dire vo o a un consigliere appositamente delegato dal medesimo consiglio, recante, tra l’altro, un indirizzo
di posta ele ronica in corso di validità a cui saranno trasmesse tu e le comunicazioni per le dichiarazioni 
formali e la dichiarazione di condividere le finalità dell’Associazione e l’impegno a osservarne statuto e 
regolamen . 

5. La qualifica di associato si acquisisce contestualmente alla domanda di ammissione.

6. In ogni caso, il consiglio dire vo nei 60 giorni successivi potrà procedere all’esclusione del nuovo 
associato con delibera mo vata, tempes vamente comunicata al richiedente. Avverso il rige o 
l’interessato può proporre reclamo all’Assemblea generale entro e non oltre 15 giorni dalla comunicazione 
del diniego.

7. La deliberazione di ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel libro degli associa  tenuto a
cura del consiglio dire vo.

8. Le quote associa ve sono personali, non sono trasferibili, rivalutabili né res tuibili agli associa .

9. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne, la stessa dovrà essere controfirmata
dall’esercente la responsabilità genitoriale. Chi so oscrive la domanda rappresenta il minore a tu  gli 
effe  nei confron  dell’Associazione e risponde verso la stessa per tu e le obbligazioni dell’associato 
minorenne.

10. L’Assemblea può deliberare che, all’a o della prima domanda di ammissione a socio, debba essere 
versata, oltre la quota associa va prevista per l’esercizio in cui è stata presentata la domanda, anche una 
quota di ingresso secondo un ammontare predeterminato dalla stessa Assemblea.

11. Con la so oscrizione della domanda di ammissione il socio acce a che i propri da  personali siano 
comunica  agli organismi che procedono al riconoscimento ai fini spor vi e alla rela va cer ficazione della 
a vità spor va dile an s ca svolta.

Ar colo 6 — Diri  e doveri dei soci 

1. Tu  i soci sono effe vi e hanno i medesimi diri , senza discriminazione alcuna, che esercitano nel 
rispe o delle norme statutarie e regolamentari. 

2. In par colare, i soci hanno:

a) il diri o a partecipare alle a vità associa ve;



b) il diri o di voto per l’approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolamen  e per la nomina 
degli organi sociali dell’Associazione;

c) il diri o di voto per l’approvazione del bilancio consun vo di esercizio annuale;

d) il diri o di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali;

e) il diri o di esaminare i libri sociali facendone richiesta mo vata al consiglio dire vo, che stabilisce i 
tempi e le modalità di esercizio di tale diri o in maniera comunque tale da non renderne impossibile o 
eccessivamente oneroso per i soci il suo concreto esercizio.

3. Il minore esercita il diri o di partecipazione nell’Assemblea mediante il genitore, anche disgiuntamente, 
o il tolare della responsabilità genitoriale, ai sensi del precedente ar colo 5.10.

4. Il diri o all’ele orato passivo verrà automa camente acquisito dal socio minorenne alla prima 
assemblea u le svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età.

5. I soci sono tenu  al puntuale pagamento delle quote associa ve e dei contribu  delibera  dal consiglio 
dire vo e dall’assemblea, nonché al rispe o delle norme statutarie e regolamentari dell’Associazione e 
delle disposizioni emanate dal consiglio dire vo.

Ar colo 7 - Decadenza dei soci 

1. La qualifica di socio si perde per recesso o per esclusione.

2. L’associato può in qualsiasi momento no ficare al consiglio dire vo la sua volontà di recedere 
dall’Associazione. Il recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nel quale la rela va 
comunicazione è ricevuta dal consiglio dire vo. 

3. Gli associa  decadono automa camente dalla qualifica di associato qualora non provvedano al 
versamento delle quote associa ve annuali entro il termine stabilito annualmente dal consiglio dire vo.

4. Nel caso di gravi violazioni delle regole associa ve e dei principi e valori fonda vi dell’Associazione 
l’associato può essere escluso con deliberazione mo vata del consiglio dire vo, comunicata allo 
interessato, il quale può presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione della delibera di 
esclusione, ricorso all’Assemblea, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua 
successiva sedutaconvocazione. 

5. Il provvedimento di esclusione rimane sospeso fino alla decisione dell’assemblea che esaminerà 
l’eventuale impugnazione in contraddi orio con l’interessato.

6. La perdita per qualsiasi causa della qualifica di associato non a ribuisce a quest’ul mo alcun diri o alla 
res tuzione delle quote e dei contribu  versa  all’Associazione. 

TITOLO III

Degli organi associa vi

Ar colo 8 – Organi sociali 

1. L’ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei diri  di 
tu  gli associa . Le cariche sociali sono ele ve.



2. Sono organi dell’Associazione:

a) l’assemblea generale degli associa ;

b) il presidente;

c) il consiglio dire vo;

d) il collegio dei revisori dei con  o il revisore dei con , qualora is tuito.

Ar colo 9 - Convocazione e funzionamento dell’assemblea generale

1. L’assemblea generale dei soci è il massimo organo delibera vo dell’Associazione.

2. L’assemblea è composta da tu  gli associa  iscri  nel libro degli associa  da almeno 3 mesi e in regola 
con il versamento delle quote associa ve.

3. L’assemblea è inde a dal consiglio dire vo e convocata dal presidente dell’Associazione o, in caso di suo
impedimento, dal vicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano di carica sia in sede 
ordinaria che straordinaria. 

4. La convocazione dell’assemblea straordinaria potrà essere richiesta al consiglio dire vo da: 

a) almeno la metà più 1 degli associa , in regola con il pagamento delle quote associa ve e non so opos  a
provvedimen  disciplinari in corso di esecuzione, che ne propongono l’ordine del giorno; 

b) almeno la metà più 1 dei componen  il consiglio dire vo.

5. L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a 
garan re la massima partecipazione degli associa . 

6. Sono ammesse le audio/video assemblee ai sensi dell’ar colo 14 del presente statuto.

7. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante pubblicazione sul sito 
is tuzionale di apposito “Avviso di convocazione”, da comunicare altresì all’indirizzo di posta ele ronica 
indicato in sede di adesione da ogni associato, con almeno 8 giorni di an cipo rispe o alla data della 
riunione.

8. L’avviso di convocazione con ene data e ora della riunione, il luogo, l’ordine del giorno. L’avviso di 
convocazione deve prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non 
può svolgersi prima di un’ora dalla prima convocazione.

9. L’Assemblea, quando è regolarmente convocata e cos tuita, rappresenta l’universalità degli associa  e le
deliberazioni da essa legi mamente ado ate obbligano tu  gli associa , anche se non intervenu  o 
dissenzien .

10. L’Assemblea è presieduta dal presidente del consiglio dire vo o, in caso di suo impedimento, dal 
vicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere più anziano ovvero, in ul ma istanza, dalla persona di 
volta in volta designata dagli intervenu .

11. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

12. L’Associazione ene, a cura del consiglio dire vo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’Assemblea, in cui devono essere trascri  anche i verbali reda  per a o pubblico. 

13. L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, uno o più scrutatori.



14. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario 
e, se nomina , dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tu  gli associa  con 
le formalità ritenute più idonee dal consiglio dire vo a garan rne la massima diffusione. 

15. Laddove l’Assemblea abbia cara ere ele vo delle cariche sociali o compor  la modifica del presente 
statuto, una copia del verbale va inviata anche agli organismi spor vi a cui l’Associazione è affiliata.

16. L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea sia reda o da un notaio.

17. L’Assemblea delibera sui pun  contenu  nell’ordine del giorno.

18. Proposte o mozioni di qualsiasi natura che si intendano presentare all’Assemblea devono essere scri e 
e so o firmate da almeno 10 soci e presentate al presidente almeno 10 giorni prima della data fissata per 
l’adunanza.

19. Le mozioni urgen  e le proposte di modifica dell’ordine del giorno in merito alla successione degli 
argomen  da tra are possono essere presentate, anche a voce, durante i lavori dell’Assemblea e possono 
essere inserite nell’ordine del giorno con il voto favorevole della maggioranza dei presen .

Ar colo 10 - Partecipazione all’assemblea 

1. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli associa  in 
regola con il pagamento delle quote associa ve e non sogge  a provvedimen  disciplinari in corso di 
esecuzione. 

2. Ogni socio ha diri o a un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scri a, un altro 
associato. 

Ar colo 11 – Assemblea ordinaria

1. L’assemblea deve essere convocata almeno 1 volta all’anno, entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio 
sociale, per l’approvazione del bilancio consun vo e per l’esame del bilancio preven vo. 

2. Fino al momento dell’approvazione del preven vo il consiglio dire vo è autorizzato all’esercizio 
provvisorio sulla base del preven vo approvato l’anno precedente, suddiviso in dodicesimi.

3. In par colare, l’Assemblea ordinaria: 

a) nomina e revoca il presidente e i componen  del consiglio dire vo previa definizione del loro numero;

b) approva il bilancio preven vo e consun vo di esercizio; 

c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’a vità dell’Associazione e delibera sulle proposte 
di adozione e modifica di eventuali regolamen ;

d) nomina e revoca, qualora previsto, i componen  dell’organo di controllo;

e) delibera sulla responsabilità dei componen  degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 
loro confron ;

f) delibera sul diniego di ammissione del socio o sulle determine di esclusione eventualmente impugnate;

g) individua le a vità diverse da quelle di interesse generale che, nei limi  consen  dalla legge, possono 
essere svolte dall’Associazione; 



h) delibera in merito l’approvazione dei regolamen  sociali ivi compresi i modelli organizza vi di cui al 
comma 2, ar colo 16, D.Lgs. 36/2021;

i) delibera sull’ordine del giorno, mozioni e ogni altra materia a essa riservata dalla legge o dal presente 
statuto. 

Ar colo 12 - Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria delibera:

a) sull’approvazione e sulle proposte di modifica dello statuto;

b) sulla trasformazione, anche ai sensi dell’ar colo 27 dello statuto, la fusione e lo scioglimento 
dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio;

c) sui diri  reali immobiliari;

d) sulla elezione del consiglio dire vo decaduto;

c) sugli altri argomen  pos  all’ordine del giorno a nen  a  di straordinaria amministrazione.

Ar colo 13 – Validità assembleare 

1. L’assemblea ordinaria è validamente cos tuita in prima convocazione con la presenza della maggioranza 
assoluta degli associa  aven  diri o di voto e delibera validamente con voto della maggioranza dei 
presen .

2. L’assemblea straordinaria è validamente cos tuita in prima convocazione quando sono presen  2/3 degli
associa  aven  diri o di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presen .

3. Trascorsa almeno 1 ora dalla prima convocazione sia l’assemblea ordinaria che l’assemblea straordinaria 
sono validamente cos tuite qualunque sia il numero degli associa  intervenu  e delibera con il voto 
favorevole della maggioranza dei presen . 

4. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole di almeno i 3/4 degli associa  ai sensi dell’ar colo 21, cod. civ..

Ar colo 14 – Audio/video Assemblee 

1. È possibile tenere le riunioni dell’Assemblea, con interven  disloca  in più luoghi, audio/video collega , e
ciò alle condizioni previste dalla legge, cui dovrà essere dato a o nei rela vi verbali. 

2. In tu  i luoghi audio/video collega  in cui si ene la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle 
presenze. 

3. È in ogni caso necessario che:

- comunque debbono essere presen  nel medesimo luogo il presidente e il segretario della riunione; 

-vi sia la possibilità, per il presidente, di iden ficare i partecipan , di regolare lo svolgimento assembleare e 
di constatare e proclamare i risulta  delle votazioni;

-venga garan ta la possibilità di tenere il verbale completo della riunione;



-venga garan ta la discussione in tempo reale delle ques oni, lo scambio di opinioni, la possibilità di 
intervento e la possibilità di visionare i documen , da depositarsi presso la sede nei giorni preceden  
l’adunanza;

-sia garan ta la possibilità di partecipare alle votazioni;

-sia consen to agli intervenu  di partecipare in tempo reale alla discussione e in maniera simultanea alla 
votazione sugli argomen  pos  all’ordine del giorno nonché di trasme ere, ricevere e visionare documen ;

-vengano indica  nell’avviso di convocazione i luoghi audio collega  o audio-video collega  – a cura della 
società – nei quali gli intervenien  possono affluire.

In presenza dei sudde  presuppos , l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e 
dove deve pure trovarsi il segretario della riunione, onde consen re la stesura e la so oscrizione del 
verbale sul rela vo libro.

4. In caso di assemblea con intervenu  disloca  in più luoghi audio collega  o audio-video collega , per lo 
svolgimento delle proprie funzioni, il presidente dell’assemblea può farsi coadiuvare da uno o più assisten  
presen  in ciascuno dei luoghi audio collega  o audio-video collega . Analoga facoltà è in capo al sogge o 
verbalizzante per lo svolgimento delle proprie funzioni.

Ar colo 15 - Il consiglio dire vo 

1. Il consiglio dire vo è l’organo responsabile della ges one dell’Associazione e cura collegialmente 
l’esercizio dell’a vità associa va.

2. Il consiglio dire vo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 7 membri ele  dall’Assemblea, ivi 
compreso il presidente. 

3. Il consiglio dire vo, nel proprio ambito elegge il vicepresidente, il segretario e il tesoriere; queste 2 
ul me cariche possono essere ricoperte anche dalla stessa persona.

4. I consiglieri ele  devono riunirsi entro 15 giorni dalla avvenuta Assemblea ele va su convocazione del 
presidente uscente o, in caso di mancata convocazione da parte dello stesso, su richiesta scri a della 
maggioranza del consiglio dire vo uscente.

5. La presenza alla prima riunione dell’associato ele o cos tuisce formale acce azione della nomina. Gli 
assen  ingius fica  sono da ritenersi dimissionari. 

6. È fa o divieto agli amministratori dell’Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre società o 
associazioni spor ve dile an s che nell’ambito della medesima federazione spor va nazionale, disciplina 
spor va associata o ente di promozione spor va riconosciu  dal Coni.

7. Il consiglio dire vo dura in carica 4 anni e i suoi componen  sono rieleggibili per non più di 3 2 manda  
anche se non consecu vi nella medesima carica.

8. La rappresentanza legale dell’Associazione spe a is tuzionalmente al presidente del consiglio dire vo, 
che cura l’esecuzione dei delibera  dell’Assemblea e del consiglio dire vo, e, per compi  specifici, agli altri 
consiglieri designa  dal consiglio dire vo sulla base di apposita deliberazione. 

9. Il presidente può, in caso di urgenza, esercitare i poteri del consiglio dire vo salvo ra fica da parte di 
quest’ul mo alla prima riunione u le.



10. Il consiglio dire vo potrà avere luogo altresì “da remoto” ai sensi del precedente ar colo 14 dello 
statuto.

11. Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componen , e le deliberazioni sono 
approvate a maggioranza dei presen . 

12. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

13. Tu e le cariche sociali possono essere remunerate nei limi  di cui all’ar colo 8.2, D.Lgs. 36/2021 e 
fermo restando le presunzioni di cui all’ar colo 3.2, ul mo periodo, D.Lgs. 112/2017.

14. Il consiglio dire vo ene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.

15. Le deliberazioni del consiglio dire vo devono risultare da un verbale so oscri o da chi ha presieduto la
riunione e dal segretario. 

16. Il verbale deve essere messo a disposizione di tu  gli associa  con le formalità ritenute più idonee dal 
consiglio dire vo a e a garan rne la massima diffusione.

Ar colo 16 – Dimissioni e cause di decadenza del consiglio dire vo e del presidente

1. Il consiglio dire vo decade:

a) per dimissioni contemporanee della metà più 1 dei suoi componen ;

b) per dimissioni o impedimento defini vo del presidente; 

c) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più 1 dei suoi componen ; 

d)  per mancata approvazione del bilancio consun vo di esercizio da parte dell’Assemblea.

2. In queste ipotesi il presidente del consiglio dire vo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il 
vicepresidente oppure, in subordine, il consigliere più anziano, dovrà provvedere entro 60 giorni alla 
convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel fra empo l’ordinaria 
amministrazione. 

3. Fino alla sua nuova cos tuzione e limitatamente agli affari urgen  e alla ordinaria amministrazione, le 
funzioni saranno svolte dal presidente in regime di proroga o. 

4. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio venissero a mancare contestualmente
tan  consiglieri che non superino la metà del consiglio dire vo, si procederà alla mera integrazione del 
consiglio con il subentro del primo candidato non ele o nella votazione alla carica di consigliere. In assenza 
il consiglio proseguirà in numero rido o fino alla prima assemblea u le che provvederà alle votazioni per 
reintegrare i membri vacan .

5. Oltre che nei casi di decadenza del consiglio dire vo, il presidente decade:

a) per dimissioni;

b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.

6. In queste ul me ipotesi, il vicepresidente o, in subordine, il consigliere più anziano, dovrà entro 60 giorni 
provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel fra empo 
l’ordinaria amministrazione.



7. Fino alla sua nuova cos tuzione e limitatamente agli affari urgen  e alla ordinaria amministrazione, le 
funzioni saranno svolte dal vicepresidente o dal consigliere più anziano, in regime di proroga o. 

Ar colo 17 – Convocazione del consiglio dire vo

1. Il consiglio dire vo si riunisce ordinariamente senza formalità almeno 1 volta l’anno su inizia va del 
Presidente e straordinariamente quando il presidente o la maggioranza dei consiglieri ne chiedono la 
convocazione. 

Ar colo 18 – Compi  del consiglio dire vo 

1. Il consiglio dire vo è dotato dei più ampi poteri per la ges one ordinaria dell’Associazione. A esso 
competono in par colare:

a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, del bilancio consun vo dell’a vità svolta nel 
corso dell’anno solare precedente e di quello preven vo;

b) indire le assemblee ordinarie dei soci da convocarsi almeno 1 volta all’anno, nonché le assemblee 
straordinaria anche nel rispe o del presente statuto;

c) determinare l’importo delle quote associa ve;

d) assumere le decisioni ineren  spese ordinarie di esercizio e in c/capitale, per la ges one 
dell’Associazione;

e) assumere le decisioni rela ve alle a vità e ai servizi is tuzionali, complementari e commerciali da 
intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità is tuzionali dell’Associazione;

f) assumere le decisioni ineren  la direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e 
dei professionis  di cui si avvale l’Associazione nonché di eventuali volontari e curare l’esecuzione degli 
adempimen  di cui al D.Lgs. 36/2021 in materia di lavoro spor vo;

g) la presentazione di un piano programma co rela vo alle a vità da svolgere nel nuovo anno sociale; 

h) l’elaborazione di proposte di modifica dello statuto, o di emanazione e modifica dei regolamen  sociali;

i) l’is tuzione di commissioni e la nomina di rappresentan  in organismi pubblici e priva , federazioni e altri
en ;

j) la facoltà di nominare tra gli associa , sogge  esterni all’ambito consigliare, delega  a svolgere 
par colari funzioni stabilite di volta in volta dal consiglio dire vo stesso;

k) redigere gli eventuali regolamen  interni rela vi all’a vità sociale da so oporre all’approvazione 
dell’assemblea degli associa ; 

l) ado are provvedimen  disciplinari nei confron  dei soci, i quali potranno impugnarli dinanzi 
all’assemblea;

m) delibera sulle domande di ammissione degli associa  o su eventuali cause di esclusione;

n) nomina il responsabile della protezione dei minori di cui all’ar colo 33, comma 6, D.Lgs. 36/2021;

o) qualsiasi altra funzione espressamente prevista nel presente statuto o che non sia espressamente 
a ribuita agli altri organi.



Ar colo 19 - Il presidente

1. Il presidente è ele o dall’Assemblea con la maggioranza dei vo  dei presen /rappresenta .

2. Dura in carica 4 anni ed è rieleggibile.

3. Egli presiede l’Assemblea ed il consiglio dire vo e ne provvede alla convocazione, vigila sulla corre a 
esecuzione delle delibere di tu  gli organi sociali dei quali controlla il funzionamento e il rispe o della 
competenza.

4. Ha la rappresentanza legale dell’Associazione.

5. Nei casi di urgenza il presidente può esercitare i poteri del consiglio, salvo ra fica da parte di questo alla 
prima riunione u le successiva, da tenersi comunque entro 30 giorni dalla decisione.

Ar colo 20 - Il vicepresidente

1. Il vicepresidente viene ele o nel proprio ambito dal consiglio dire vo a maggioranza dei 
presen /rappresenta  e sos tuisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo e in 
quelle mansioni per le quali venga espressamente delegato.

Ar colo 21 - Il segretario e il tesoriere 

1. Le funzioni di segretario e tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. 

2. Qualora esse siano a ribuite a persone diverse, in caso di impedimento del tesoriere a svolgere le 
proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono 
assunte, per il tempo necessario a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova 
nomina, dal segretario o dal vicepresidente. 

3. Il segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sos tuito con le stesse 
modalità dal tesoriere o dal vicepresidente. 

4. Il segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei rela vi libri e 
registri; dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del consiglio dire vo, segue le procedure di 
tesseramento dei soci e a ende alla corrispondenza.

5. Al tesoriere spe a provvedere alle tra a ve necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi delibera  
dal consiglio dire vo e predisporre e conservare i rela vi contra  e ordina vi. Provvede, inoltre, a 
incassare e liquidare le spese verificandone la regolarità e autorizzandone il pagamento.

6. Il tesoriere presiede alla ges one amministra va e contabile dell’Associazione redigendone le scri ure 
contabili, provvedendo al corre o svolgimento degli adempimen  fiscali e contribu vi e predisponendone, 
in concerto con gli altri membri del consiglio dire vo, il rendiconto annuale in termini economici e 
finanziari. 

7. Al tesoriere spe a anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei con  finanziari di cassa, 
banca, credi  e debi  e l’esercizio delle operazioni di recupero dei credi  esigibili.

Ar colo 22 – Organo di revisione



1. L’organo di revisione può essere ele o dall’Assemblea. Può essere sia monocra co che collegiale e resta 
in carica 3 anni.

2. Controlla l’amministrazione dell’Associazione, la corrispondenza, il bilancio, le scri ure contabili e vigila 
sul rispe o dello statuto.

3. Partecipa alle riunioni del consiglio dire vo e alle Assemblee, senza diri o di voto, ove presenta la 
propria relazione annuale in tema di bilancio consun vo.

4. Tale organo si riunisce ogni 90 giorni per le dovute verifiche contabili e amministra ve, nonché qualora 
opportuno, previa convocazione del presidente.

5. Le adunanze e le decisioni devono essere riportate in un apposito verbale so oscri o da tu  i 
componen  presen .

6. Per quanto compa bile con il presente statuto si applicano le norme di cui agli ar coli 2397 e ss,, cod. 
civ..

TITOLO IV

Patrimonio e scri ure contabili

Ar colo 23 – Il rendiconto economico 

1. La redazione e la regolare tenuta del rendiconto economico-finanziario è obbligatoria.

2. Il consiglio dire vo redige il bilancio dell’Associazione, sia preven vo che consun vo, da so oporre 
all’approvazione assembleare. 

3. Il bilancio consun vo deve informare circa la complessiva situazione economico- finanziaria 
dell’associazione.

4. Il bilancio deve essere reda o con chiarezza e deve rappresentare in modo veri ero e corre o la 
situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione, nel rispe o del principio della 
trasparenza nei confron  degli associa . In occasione della convocazione dell’assemblea ordinaria, che 
riporta all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio, deve essere messa a disposizione di tu  gli 
associa  copia del bilancio stesso.

5. L’intero consiglio dire vo, compreso il presidente, decade in caso di mancata approvazione del bilancio 
da parte dell’Assemblea. In questo caso troverà applicazione quanto disposto dall’ar colo 16, comma 2.

Ar colo 24 - Anno sociale 

1. L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno.

Ar colo 25 – Il patrimonio e divieto di distribuzione degli u li 



1. Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è cos tuito: a) dai beni mobili/immobili proprietà 
dell’Associazione nonché acquisi  mediante lasci  o donazioni; b) contribu , erogazioni, lasci  e donazioni 
di en  e sogge  sia pubblici che priva ; c) eventuali fondi di riserva cos tui  con le eccedenze di bilancio. 

2. I mezzi finanziari dell’Associazione sono cos tui  dalle quote associa ve annuali ed eventuali contribu  
determina  dal consiglio dire vo, dai proven  derivan  dalle a vità organizzate dall’Associazione e da 
eventuali proven  di natura commerciale.

3. L’associazione des na eventuali u li e avanzi di ges one allo svolgimento dell’a vità statutaria o 
all’incremento del proprio patrimonio. 

4. È sempre vietata la distribuzione, anche indire a, di u li e avanzi di ges one, fondi e riserve comunque 
denomina , ad associa , lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componen  degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 

5. Si applica l’ar colo 3, comma 2, ul mo periodo, e comma 2-bis, D.Lgs. 112/2017.

TITOLO V

Dei lavoratori e volontari

Ar colo 26 – Lavoratori e volontari 

1. I lavoratori spor vi dell’Associazione hanno diri o a un tra amento economico e norma vo ai sensi 
dell’ar colo 25, D.Lgs. 36/2021, secondo il principio di pari dignità e opportunità, in quanto compa bili, le 
norme di legge sui rappor  di lavoro nell’impresa. 

2. Ai lavoratori spor vi subordina , in par colare, si applicano le disposizioni di cui agli ar coli 26, 34 e 35, 
D.Lgs. 36/2021.

3. Ai rappor  di collaborazione coordinata e con nua va di cara ere amministra vo-ges onale si applica 
l’ar colo 37, D.Lgs. 36/2021.

4. L’Associazione può altresì s pulare contra  di apprendistato per garan re la formazione dei giovani 
atle  ai sensi dell’ar colo 30, D.Lgs. 36/2021.

5. Ricorrendone i presuppos , l’a vità di lavoro spor vo può cos tuire ogge o di un rapporto di lavoro 
subordinato o di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni coordinate e 
con nua ve ai sensi dell’ar colo 409, comma 1, n. 3, cod. civ.. Per quest’ul ma si applica l’eccezione 
prevista alla presunzione di rapporto subordinato di cui all’ar colo 2, comma 1, D.Lgs. 81/2015. 

6. Sono ammesse altresì le prestazioni spor ve dei volontari, ivi compresi i dipenden  pubblici, purché non 
siano retribuite in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 

7. Per tali prestazioni spor ve possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate rela ve al 
vi o, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effe uate fuori dal territorio
comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente.

8. Le prestazioni spor ve di volontariato sono incompa bili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio 
o tramite il quale svolge la propria a vità spor va. 



9. È previsto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la responsabilità civile verso i terzi i volontari, in capo 
all’ente che si avvalga del loro operato, anche mediante polizze colle ve, secondo le linee guida di cui al 
D.M. 6 o obre 2021, del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Mlps.  

TITOLO VI

Disposizioni finali

Ar colo 27 – Le sezioni  - trasformazione – Terzo se ore

1. L’assemblea, nella sessione ordinaria, potrà cos tuire delle sezioni nei luoghi che riterrà più opportuni al 
fine di meglio raggiungere gli scopi sociali.

2. L’assemblea, a maggioranza assoluta dei presen , potrà deliberare la trasformazione dell’Associazione in 
Società spor va di capitali o coopera va spor va. 

3. L’assemblea ordinaria potrà deliberare l’iscrizione al registro unico nazionale del terzo se ore

 

Ar colo 28 – Scioglimento 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea ai sensi dell’ar colo 13.4 del presente 
statuto, con esclusione delle deleghe. 

2. Così pure la richiesta dell’assemblea straordinaria da parte dei soci aven  per ogge o lo scioglimento 
dell’Associazione deve essere presentata da almeno 3/4 dei soci con diri o di voto, con l’esclusione delle 
deleghe.

3. Il patrimonio residuo in caso di scioglimento è devoluto a fini spor vi ai sensi dell’ar colo 7.1, le era h), 
D.Lgs. 36/2021. 

Ar colo 29 - Norma di rinvio 

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, valgono, in quanto applicabili, le 
norme del codice civile e le disposizioni di legge vigen  di se ore.


